
FAQ 
ZONA ARANCIONE 

 
 
 

SPOSTAMENTI E AUTOCERTIFICAZIONE  
 
Nella zona arancione è possibile spostarsi solamente nel proprio Comune dalle 5 alle 22, senza 
dover motivare lo spostamento.  
 
Vengono vietati i movimenti verso altri comuni e altre regioni, tranne nei casi di esigenze 
lavorative, di salute o di necessità.  
 
Si può uscire dal proprio comune se non ci sono alcuni servizi essenziali? Sì, per esempio se nel 
proprio comune non ci sono le poste è possibile spostarsi in un altro territorio. Dalle 22 alle 5 sono 
vietati tutti gli spostamenti, tranne necessità di lavoro e salute. È consentito il rientro al proprio 
domicilio.  
 
Gli spostamenti devono essere giustificati? Non durante la giornata se ci si muove nel proprio 
comune, ma per uscire dal comune e dalle 22 alle 5 è necessario motivare gli spostamenti 
attraverso l’autocertificazione. La veridicità delle autodichiarazioni sarà oggetto di controlli 
successivi e l’accertata falsità di quanto dichiarato costituisce reato. 
 
Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato non ricevere persone diverse dai 
conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza. 
 
Posso andare ad assistere un parente o un amico non autosufficienti?  Sì, è una condizione di 
necessità e quindi non sono previsti limiti orari. Nel caso si tratti di persone anziane o già affette 
da altre malattie, ricordate però che sono categorie più vulnerabili e quindi cercate di proteggerle 
dai contatti il più possibile. 
 
Sono separato/divorziato, posso andare a trovare i miei figli minorenni? Sì. Gli spostamenti per 
raggiungere i figli minorenni presso l’altro genitore o comunque presso l’affidatario, oppure per 
condurli presso di sé, sono consentiti anche tra Comuni di aree differenti.  
 
È possibile spostarsi per accompagnare i propri figli dai nonni o per andarli a riprendere all'inizio 
o al termine della giornata di lavoro? È possibile ma fortemente sconsigliato, perché gli anziani 
sono tra le categorie più esposte al contagio da COVID-19 e devono quindi evitare il più possibile i 
contatti con altre persone. Pertanto, questo spostamento è ammesso solo in caso di estrema 
necessità, se entrambi i genitori sono impossibilitati a tenere i figli con sé per ragioni di forza 
maggiore.  
 
Chi è sottoposto alle misure della quarantena o dell’isolamento, si può spostare? No, è previsto 
il “divieto assoluto” di uscire di casa per chi è sottoposto alla misura dell’isolamento, essendo 



risultato positivo al virus, o della quarantena precauzionale qualora sia stato identificato come 
contatto stretto di caso COVID-19. In tale ultimo caso è consentito uscire, utilizzando un mezzo 
privato, esclusivamente al fine di effettuare gli accertamenti diagnostici prescritti dal medico, 
evitando i contatti con altre persone e osservando scrupolosamente tutte le misure precauzionali, 
tra cui l’obbligo di indossare la mascherina. 
 
Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha sintomi da infezione respiratoria e febbre 
superiore a 37,5? Sì, soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 
37,5° C) devono contattare il proprio medico curante e rimanere presso il proprio domicilio, 
evitando i contatti sociali e limitando al massimo anche quelli con i propri conviventi. 
 
È possibile fare la spesa in un comune diverso da quello in cui si abita?  È possibile spostarsi in 
altri comuni per acquistare beni o usufruire di servizi solo ed esclusivamente se questi non sono 
disponibili nel proprio comune.  
 
È possibile raggiungere la seconda casa? L’accesso alla seconda casa è sempre consentito dalle 5 
alle 22 nel proprio comune. Dalle 22 alle 5, o se si trova in un altro comune, è consentito solo se 
dovuto alla necessità di porre rimedio a situazioni sopravvenute e imprevedibili (quali crolli, 
rottura di impianti idraulici e simili, effrazioni, ecc.) e comunque secondo tempistiche e modalità 
strettamente funzionali a sopperire a tali situazioni. 
 
Posso uscire con il mio animale da compagnia? Sì, per le sue esigenze fisiologiche, ma senza 
assembramenti e mantenendo la distanza di almeno un metro da altre persone. 
 
Si può uscire per fare una passeggiata? Sì, dalle 5 alle 22. 
 
È consentito fare attività motoria? Sì, dalle 5 alle 22. 
 
Posso usare l’automobile con persone non conviventi?  Sì, purché siano rispettate le stesse 
misure di precauzione previste per il trasporto non di linea: ossia con la presenza del solo 
guidatore nella parte anteriore della vettura e di due passeggeri al massimo per ciascuna ulteriore 
fila di sedili posteriori,  con obbligo per tutti i passeggeri di indossare la mascherina. 
 
Per i cittadini stranieri vigono le stesse limitazioni agli spostamenti che vigono per gli italiani?  Sì, 
le restrizioni sono valide per tutte le persone presenti sul territorio italiano, a prescindere dalla 
loro nazionalità.  
 
 

 
 
 
 
 
 



PUBBLICI ESERCIZI, ATTIVITA’ COMMERCIALI, RISTORAZIONE E 
STRUTTURE RICETTIVE  
 
 
Nella mia area sono aperti ristoranti, pizzerie, pasticcerie e altre attività di ristorazione? È 
consentito il consumo di cibi e bevande al loro interno? In quest'area, i ristoranti e le altre attività 
di ristorazione, compresi bar, pasticcerie e gelaterie, sono aperti esclusivamente per la vendita da 
asporto, consentita dalle 5 alle 22, e per la consegna a domicilio, consentita senza limiti di orario, 
ma che deve comunque avvenire nel rispetto delle norme sul confezionamento e sulla consegna 
dei prodotti. 
 
È consentito entrare o restare all’interno di bar, ristoranti e degli altri locali adibiti alla 
ristorazione (pub, gelaterie, pasticcerie…), se è sospeso il consumo di cibi al loro interno? Nelle 
aree o negli orari in cui è sospeso il consumo di cibi e bevande all’interno dei locali (si veda la faq 
precedente), l’ingresso e la permanenza negli stessi da parte dei clienti sono consentiti 
esclusivamente per il tempo strettamente necessario ad acquistare i prodotti per asporto e 
sempre nel rispetto delle misure di prevenzione del contagio. Non sono comunque consentiti gli 
assembramenti né il consumo in prossimità dei locali. 
 
Sono sospese le attività di somministrazione di alimenti e bevande e di ristorazione svolte da 
centri culturali, centri sociali e centri ricreativi a favore del proprio corpo associativo? La 
sospensione di attività di centri culturali, centri sociali e centri ricreativi include anche la 
sospensione delle attività interne di somministrazione di alimenti e bevande e di ristorazione a 
favore del proprio corpo associativo, trattandosi di una attività subordinata e collaterale rispetto 
alla attività principale. 
 
La sospensione delle attività di ristorazione disposta nelle zone c.d. arancioni e rosse, si applica 
anche ai ristoranti negli alberghi con riferimento ai clienti ivi alloggiati? È possibile per i clienti 
degli alberghi consumare i pasti presso ristoranti esterni convenzionati?  I ristoranti degli 
alberghi sono aperti per i clienti che vi alloggiano, anche nelle zone arancioni e rosse. 
Quindi è consentita (senza limiti di orario) la ristorazione solo all’interno dell’albergo o della 
struttura ricettiva in cui si è alloggiati. Qualora manchi tali servizio all’interno del proprio albergo o 
della propria struttura ricettiva il cliente potrà avvalersi di una ristorazione mediante asporto o 
mediante consegna “a domicilio” (eventualmente organizzata dall’albergo), nei limiti di orario 
consentiti, con consumazione in albergo. 
 
È consentito svolgere assemblee condominiali in presenza? Sì. È fortemente consigliato svolgere 
la riunione dell’assemblea in modalità a distanza. Laddove ciò non sia possibile, per lo svolgimento 
in presenza occorre rispettare le disposizioni in materia di distanziamento sociale e uso dei 
dispositivi di protezione individuale. 
 
Nella nozione delle fiere, vietate dal DPCM rientrano anche manifestazioni locali con prevalente 
carattere commerciale? Sì, tali manifestazioni, anche a carattere commerciale di natura fieristica, 
come nel caso dei cosiddetti mercatini di Natale, ma realizzate fuori dell’ordinaria attività 
commerciale in spazi dedicati ad attività stabile o periodica di mercato, sono da assimilare alle 
fiere e sono quindi vietate. 


